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INTERROGAZIONI

Mercoledì 6 aprile 2011. — Presidenza
del vicepresidente Salvatore MARGIOTTA.
— Interviene il sottosegretario di Stato per
le infrastrutture e i trasporti, Mario Man-
tovani.

La seduta comincia alle 14.

Variazione nella composizione della Commissione.

Salvatore MARGIOTTA, presidente, co-
munica che l’onorevole Giulia Cosenza

cessa di far parte del gruppo Futuro e
Libertà per l’Italia, ed entra a far parte del
gruppo Popolo delle Libertà.

Sui lavori della Commissione.

Alessandro BRATTI (PD), sottolinea la
necessità che, al più tardi entro la pros-
sima settimana, la Commissione concluda
la discussione delle risoluzioni n. 7-00531
e n. 7-00537 sulla realizzazione di un
deposito di gas nel comune di Rivara.
Ritiene, infatti, che la questione oggetto
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degli indicati atti di indirizzo sia ampia-
mente conosciuta e istruita, anche in sede
parlamentare, e che sia giunto il momento
per tutti di esprimere con chiarezza, at-
traverso la votazione delle citate risolu-
zioni, la propria posizione in merito alla
realizzazione del progettato deposito sot-
terraneo di gas a Rivara.

5-03938 Duilio: Sul bando di gara per potenziare la

strada di collegamento tra le città di Rho e di Monza.

5-04401 Peluffo: Sul progetto di ampliamento della

Rho-Monza relativo al lotto 3 nel tratto di Baranzate.

Salvatore MARGIOTTA, presidente, av-
verte che le interrogazioni in titolo, ver-
tendo sullo stesso argomento, ed essendo
stato manifestato dal Governo un orien-
tamento in tal senso, saranno svolte con-
giuntamente.

Il sottosegretario Mario MANTOVANI
risponde alle interrogazioni in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 1).

Lino DUILIO (PD) si dichiara del tutto
insoddisfatto della risposta fornita dal
rappresentante del Governo, che si limita
a riassumere i fatti accaduti e le decisioni
via via adottate dagli organi competenti in
ordine alla realizzazione degli interventi di
potenziamento in superficie della strada di
collegamento fra le città di Rho e Monza.

Ritiene, infatti, che, sotto questo pro-
filo, la risposta del Governo eluda com-
pletamente la questione di fondo posta
dagli atti di sindacato ispettivo in titolo,
con i quali si chiedeva, non tanto di
acquisire elementi di conoscenza sui costi
e sui tempi di realizzazione dell’opera in
questione, quanto di sapere con chiarezza
se, a giudizio del Governo, un’opera di
così devastante impatto ambientale e di
così negativi effetti per la salute dei
cittadini, un vero e proprio « ecomostro »,
si dovesse o non si dovesse realizzare.

Per tali ragioni, nel ribadire la propria
insoddisfazione, richiama il Governo al
dovere di tenere conto della situazione
reale sul territorio e della volontà degli
enti locali e delle comunità interessate, che
si sono unanimemente espresse contro la
realizzazione dell’opera in discorso, anche
per evitare che le giuste proteste dei
cittadini, rimanendo prive di qualsiasi
ascolto e considerazione da parte del Go-
verno, possano degenerare.

Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO
(PD), nell’esprimere piena condivisione
per le osservazioni critiche svolte dal
collega Duilio, si dichiara del tutto in-
soddisfatto della risposta fornita dal rap-
presentante del Governo. Dopo avere ri-
ferito, quindi, i dati relativi all’enorme
impatto ambientale e sanitario che deri-
verebbe dalla realizzazione dei lavori di
potenziamento in superficie della strada
di collegamento fra le città di Rho e
Monza – che, trasformandosi in un’al-
ternativa viaria all’autostrada A4, ve-
drebbe aumentati del 100 per cento i
volumi di traffico –, critica la scelta a
suo tempo effettuata dalle amministra-
zioni appaltanti di dividere in tre lotti i
lavori, così da rendere impossibile –
anche sul piano progettuale – un’esatta
valutazione delle conseguenze negative
dell’opera e delle eventuali soluzioni da
porre in essere, a partire dalla realizza-
zione « in trincea » del tracciato, per
mitigare i suoi effetti negativi.

Conclude, stigmatizzando il fatto che
nella risposta odierna il Governo non
abbia fatto alcun cenno all’incontro svol-
tosi nella giornata di ieri fra i rappre-
sentanti degli enti locali e le associazioni
dei cittadini – all’esito del quale è stata
riproposta con forza la modifica del pro-
getto e l’interramento del tracciato stra-
dale – ed annunciando nuove iniziative
per incalzare il Governo ad aprire un
tavolo di confronto con i rappresentanti
del territorio, al fine di giungere ad una
positiva conclusione della vicenda.
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5-04274 Iannuzzi: Sulla strada statale n. 18 nel
territorio del comune di Sapri provincia di Salerno.

Il sottosegretario Mario MANTOVANI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Tino IANNUZZI (PD), nel prendere atto
della risposta del sottosegretario, si di-
chiara insoddisfatto della risposta stessa
che non appare all’altezza della gravità
della situazione e della importanza di
un’infrastruttura stradale come la SS n.18
che assolve ad una funzione fondamentale
di collegamento fra la zona del Saprese e
del Colle di Policastro (nel Salernitano), la
provincia di Potenza e la Calabria.

In tal senso, considera anzitutto neces-
sario che, finalmente, come detto oggi dal
Governo, i lavori di somma urgenza e
parziali in corso siano completati entro il
mese di aprile 2011. Tuttavia, occorre
rapidamente completare la progettazione
dei lavori di messa in sicurezza e di
sistemazione definitiva della strada, elimi-
nando le gravi situazioni di pericolo per la
circolazione e per la incolumità degli au-
tomobilisti derivanti dal dissesto idrogeo-
logico, che interessa la strada statale
n. 18. Ritiene che il Ministero debba as-
sumere una iniziativa stringente e tempe-
stiva per riunire gli enti locali competenti,
a cominciare dalla Regione Campania, che
deve stanziare le risorse finanziarie neces-
sarie.

Aggiunge che il Governo non può, come
ha fatto fino ad oggi, rimanere inerte e
inattivo, visto che i lavori sulla strada
statale n. 18 investono questioni cruciali
ed urgenti e interessi generali e fonda-
mentali di quelle comunità, che esigono
interventi celeri e compiuti. Fa presente
che continuerà a sollecitare ed incalzare il
Governo, affinché nel rapporto istituzio-
nale con Regione ed ANAS si addivenga
con sollecitudine ad appaltare il progetto
di stabilizzazione definitiva e messa in
sicurezza delle tratte indicate della strada
statale n. 18.

Sottolinea, infine, come sia devastante
la politica del Governo Berlusconi, che ha

operato tagli massicci alle risorse destinate
agli interventi per superare il dissesto
idrogeologico peraltro già finanziati solo
con il Fondo FAS e per di più per l’intero
territorio nazionale. A tale proposito pre-
cisa che la tutela idrogeologica, che rileva
anche per la strada statale n. 18, deve
essere, invece, una grande ed effettiva
priorità nazionale.

La seduta termina alle 14.15.

RISOLUZIONI

Mercoledì 6 aprile 2011. — Presidenza
del vicepresidente Salvatore MARGIOTTA.
— Interviene il sottosegretario di Stato per
le infrastrutture e i trasporti, Mario Man-
tovani.

La seduta comincia alle 14.15.

7-00526 Iannuzzi: Sui pedaggi nelle tratte autostra-

dali a gestione diretta dell’Anas.

7-00543 Gibiino: Sui pedaggi nelle tratte autostradali

a gestione diretta dell’Anas.

(Seguito della discussione congiunta e rin-
vio).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione Iannuzzi 7-00526,
rinviata nella seduta del 30 marzo 2011.

Salvatore MARGIOTTA, presidente, co-
munica che il 4 aprile scorso è stata
presentata la risoluzione n. 7-00543, a
prima firma del deputato Gibiino, vertente
su materia identica a quella della risolu-
zione in titolo e, pertanto, la discussione
delle due risoluzioni proseguirà congiun-
tamente. L’ordine del giorno dovrà per-
tanto ritenersi integrato in tal senso.

Vincenzo GIBIINO (PdL) osserva che,
pur comprendendo le ragioni finanziarie
di ordine generale che a suo tempo hanno
indotto il Governo ad adottare la scelta di
procedere all’introduzione di nuovi pe-
daggi sulle strade a diretta gestione ANAS,
non può fare a meno di rilevare che tale
misura rischia di tradursi in un peso che
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grava ingiustamente sul Mezzogiorno, vale
a dire proprio su quella parte del Paese
più gravemente deficitaria sul piano della
dotazione infrastrutturale in generale, e
della efficienza e sicurezza della rete stra-
dale e autostradale in modo particolare.

Passa quindi ad elencare quelle che, a
suo avviso, costituiscono le maggiori cri-
ticità di una misura che rischia di tra-
sformarsi in una vera e propria tassa,
laddove i nuovi pedaggi fossero applicati
anche su infrastrutture che non hanno i
requisiti tecnici delle autostrade o su in-
frastrutture per le quali non sono stati
completati gli indispensabili interventi di
ammodernamento e messa in sicurezza.
Paventa, infine, il rischio inaccettabile che
gli introiti dei nuovi pedaggi, in assenza di
un vincolo di destinazione, finiscano per
finanziare interventi nelle aree del Paese,
e in particolare nelle regioni del Nord, che
godono anche di una migliore e più effi-
ciente rete infrastrutturale.

Conclude, formulando l’auspicio della
definizione di un testo unificato delle
risoluzioni in titolo, da votare al più presto
per dare indirizzi chiari al Governo.

Tino IANNUZZI (PD) prende atto della
risoluzione Gibiino che rappresenta un
passo avanti nella direzione già indicata da
mesi dal gruppo del Partito democratico.

Ritiene indispensabile che la VIII Com-
missione, ponendo fine alla continua e
sconcertante ridda di dichiarazioni e di
posizioni diverse nel Governo e nell’ANAS,
definisca in un confronto serio e chiaro
con il Ministero delle infrastrutture i cri-
teri generali per individuare le nuove
tratte da pedaggiare.

Nel ribadire la contrarietà del gruppo
del Partito democratico ai pedaggi che
rappresenterebbero una pesante e nuova
tassa, sottolinea come nelle due risoluzioni
sono già indicati alcuni criteri di fondo,
che portano ad escludere il pedaggio in
quelle autostrade ed in quei raccordi che
sono privi di una moderna, adeguata e
funzionale rete di viabilità ordinaria, so-
stitutiva ed alternativa, e capace di garan-
tire collegamenti idonei e celeri; nonché in

quelle tratte nelle quali i lavori di ammo-
dernamento e messa in sicurezza non
siano completati o neppure iniziati.

Rileva che la scadenza del 1o maggio
2011 per introdurre i nuovi pedaggi an-
drebbe subito differita con un congruo
rinvio, proprio per consentire un lavoro
istruttorio tratta per tratta, serio e scru-
poloso e per reperire forme diverse di
finanziamento per le attività dell’ANAS.

Aggiunge che il Partito democratico
ribadisce la sua contrarietà a finanziare in
via ordinaria l’ANAS con il balzello di
nuovi pedaggi. Dichiara la piena disponi-
bilità a lavorare per approvare la prossima
settimana una risoluzione unitaria e con-
divisa, visto che trattasi di questioni di
straordinario rilievo per tutto il Paese e
per tanti territori e tante comunità.

Alessandro BRATTI (PD), nel richia-
mare le numerose occasioni di dibattito
che in Commissione hanno avuto luogo in
questi mesi sulla questione del pedaggia-
mento delle tratte autostradali a diretta
gestione ANAS, e in particolare le prese di
posizione e gli impegni assunti dal Vice-
ministro castelli, chiede che il Governo
riferisca al più presto in Commissione sul
tema relativo ai criteri generali che si
intendono seguire per individuare le in-
frastrutture che si vuole sottoporre a pe-
daggio, ponendo in tal modo fine, una
volta per tutte, agli annunci propagandi-
stici di esponenti della maggioranza e del
Governo che si susseguono in sede locale
circa l’esenzione di questa o di quella
tratta autostradale dai nuovi pedaggia-
menti.

Raffaella MARIANI (PD) esprime ap-
prezzamento per il contenuto della riso-
luzione presentata dal collega Gibiino che
si aggiunge a quelle già presentate dai
deputati del Partito Democratico, ripropo-
nendo opportunamente temi e questioni
già posti, ad esempio, dalla risoluzione sul
pedaggiamento del raccordo autostradale
Siena-Firenze. Chiede, per questo, formal-
mente che tutti gli atti di indirizzo in
argomento, già ampiamente discussi in
Commissione, siano posti in votazione la
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prossima settimana, chiamando in questo
modo il Governo e tutte le forze parla-
mentari ad esprimersi con chiarezza sul
tema e ad assumersi, con il voto, le
proprie responsabilità.

Il sottosegretario Mario MANTOVANI
prende atto della volontà emersa nel corso
del dibattito di predisporre un testo uni-
ficato delle risoluzioni in titolo, sul quale
si riserva di esprimersi una volta presen-
tato.

Angelo ALESSANDRI, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito della discussione ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.25.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 6 aprile 2011. — Presidenza
del vicepresidente Salvatore MARGIOTTA.

La seduta comincia alle 14.25.

Indagine conoscitiva sulle politiche ambientali

in relazione alla produzione di energia da fonti

rinnovabili.

Audizione di rappresentanti di Enel spa.

(Svolgimento e conclusione).

Salvatore MARGIOTTA, presidente,
propone che la pubblicità dei lavori sia
assicurata anche mediante impianti audio-
visivi a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Introduce, quindi, l’audizione.

Francesco STARACE, Amministratore
delegato di Enel Green Power, e Simone
MORI, Responsabile della Direzione rego-
lamentazione e ambiente di Enel spa, svol-
gono una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione.

Intervengono, per formulare quesiti ed
osservazioni, i deputati Ermete REALACCI
(Pd), Alessandro BRATTI (PD), Elisabetta
ZAMPARUTTI (PD), Raffaella MARIANI
(PD), Roberto TORTOLI (PdL) e Armando
DIONISI (UdC).

Francesco STARACE, Amministratore
delegato di Enel Green Power, e Simone
MORI, Responsabile della Direzione rego-
lamentazione e ambiente di Enel spa, for-
niscono alcune precisazioni, preannun-
ciando che trasmetteranno alla Commis-
sione ulteriore documentazione sulle que-
stioni sollevate dai deputati intervenuti.

Salvatore MARGIOTTA, presidente, rin-
grazia gli intervenuti per il contributo
fornito. Dichiara quindi conclusa l’audi-
zione.

Audizione di rappresentanti di Edison spa.

(Svolgimento e conclusione).

Salvatore MARGIOTTA, presidente,
propone che la pubblicità dei lavori sia
assicurata anche mediante impianti audio-
visivi a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Introduce, quindi, l’audizione.

Roberto POTÌ, Direttore centrale dello
sviluppo di Edison spa, svolge una rela-
zione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, per formulare quesiti ed
osservazioni, i deputati Elisabetta ZAMPA-
RUTTI (PD), Guido DUSSIN (LNP) e Ales-
sandro BRATTI (PD).

Roberto POTÌ, Direttore centrale dello
sviluppo di Edison spa, fornisce alcune
precisazioni, preannunciando che trasmet-
terà alla Commissione ulteriore documen-
tazione sulle questioni sollevate dai depu-
tati intervenuti.

Salvatore MARGIOTTA, presidente, rin-
grazia i rappresentanti di Edison spa per
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il contributo fornito. Dichiara quindi con-
clusa l’audizione.

Audizione di rappresentanti di Sorgenia.

(Svolgimento e rinvio).

Salvatore MARGIOTTA, presidente,
propone che la pubblicità dei lavori sia
assicurata anche mediante impianti audio-
visivi a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Introduce, quindi, l’audizione.

Massimo ORLANDI, Amministratore de-
legato di Sorgenia spa, svolge una relazione
sui temi oggetto dell’audizione.

Salvatore MARGIOTTA, presidente,
considerate le imminenti votazioni in As-
semblea, rinvia il seguito dell’audizione ad
altra seduta.

La seduta termina alle 15.55.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

COMITATO RISTRETTO

Riqualificazione e recupero dei centri sto-
rici.
C. 169 Tommaso Foti, C. 582 Iannuzzi, C.
583 Iannuzzi e C. 1129 Bocci.

SEDE REFERENTE

Riqualificazione e recupero dei centri sto-
rici.
C. 169 Tommaso Foti, C. 582 Iannuzzi, C.
583 Iannuzzi e C. 1129 Bocci.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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ALLEGATO 1

5-03938 Duilio: Sul bando di gara per potenziare la strada di
collegamento tra le città di Rho e di Monza.

5-04401 Peluffo: Sul progetto di ampliamento della Rho-Monza
relativo al lotto 3 nel tratto di Baranzate.

TESTO DELLA RISPOSTA

I lavori oggetto dell’interrogazione in
esame consistono nell’adeguamento a li-
vello autostradale della strada provinciale
46 « Rho – Monza », nel tratto compreso
tra la strada statale n. 35 « dei Giovi », in
corrispondenza della connessione con la
Tangenziale Nord a Paderno Dugnano, e
l’abitato di Baranzate.

L’opera, situata nel settore nord-ovest
del nodo autostradale milanese, consen-
tirà, attraverso il prolungamento dell’at-
tuale strada provinciale 46 sino all’auto-
strada A8 (a cura della Provincia di Mi-
lano) e alla viabilità di accesso al Nuovo
polo fieristico di Rho – Pero (in avanzata
fase attuativa), il completamento del-
l’anello tangenziale attorno alla città di
Milano.

L’intervento complessivo è stato suddi-
viso in tre tratte la cui realizzazione è
stata suddivisa tra le società « Milano
Serravalle – Milano Tangenziale » e « Au-
tostrade per l’Italia ».

Il 2 febbraio 2009, l’Anas ha approvato
il progetto preliminare ed il 12 maggio
2009 è stata stipulata con il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti – Provvedi-
torato alle opere pubbliche per la Lom-
bardia e la Liguria una convenzione con la
quale la società concessionaria Milano
Serravalle ha conferito al Provveditorato le
funzioni, con le relative responsabilità, di
Stazione appaltante e Responsabile unico
del procedimento su tutte le attività ine-
renti la progettazione definitiva ed esecu-
tiva, nonché i lavori di realizzazione.

Il 9 settembre 2009, il Provveditorato,
quale stazione appaltante, ha richiesto al
Consiglio superiore dei lavori pubblici un
parere in merito alla possibilità di proce-
dere con appalto concorso sul Progetto
preliminare, come stabilito dalla norma-
tiva. Successivamente, il 9 ottobre 2009,
l’Assemblea del Consiglio dei lavori pub-
blici ha quindi dato il proprio assenso.

Nel mese di aprile 2010 si è conclusa
con parere favorevole (a maggioranza) la
Conferenza di servizi preliminare e il 17
maggio successivo è stato inviato ad ANAS
lo schema di « bando per appalto con-
corso » che è stato approvato, con prescri-
zioni, il 12 luglio 2010 e pubblicato nel
mese di novembre 2010.

Allo stato, la gara è in fase di svolgi-
mento.

Dal punto di vista procedurale, è stata
conclusa la Conferenza di servizi prelimi-
nare, finalizzata ad individuare le condi-
zioni poste dagli enti interessati per il
rilascio del proprio assenso formale alla
realizzazione della tratta, e consentire,
quindi, la redazione del progetto nell’am-
bito dell’appalto concorso.

In sede di Conferenza si sono svolti dei
tavoli tecnici, coordinati dalla Provincia di
Milano, che hanno visto coinvolti i Comuni
di Bollate, Novate, Baranzate e Paderno
Dugnano.

Nella Conferenza sono emerse condi-
zioni diverse, rispetto a quelle scaturite in
occasione della concertazione in sede re-
gionale conclusasi nel novembre 2008 a
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seguito delle quali il progetto preliminare,
con il relativo conto economico, era stato
approvato dall’ANAS nel febbraio 2009.

In sede di Conferenza sono state, al-
tresì, rilevate le posizioni contrarie delle
Amministrazioni comunali di Paderno Du-
gnano e di Novate.

Si è, successivamente, tenuto un tavolo
tecnico con il Comune di Paderno Du-
gnano sullo studio di fattibilità per l’in-
terramento della tratta 1 del tracciato
originario, ricadente nel suo territorio.

I dati sintetici di tale studio, presentato
al Comune, hanno evidenziato che il tratto
di galleria naturale ipotizzato è di circa 1,8
chilometri e che i tempi ed i costi di
realizzazione risultano decisamente supe-
riori rispetto al progetto originario appro-
vato.

Più precisamente, i tempi di sola rea-
lizzazione variano in funzione della solu-
zione di scavo adottata e oscillano tra i
quarantuno ed i sessantacinque mesi con-
tro i trenta mesi previsti nel progetto
preliminare approvato dalla società ANAS.

Per quanto riguarda gli aspetti econo-
mici, il costo lordo delle opere delle due
tratte (tratta 1 denominata Collegamento
A52 - strada provinciale 46 - tratta in
Paderno Dugnano - e tratta 2 intermedia
denominata Riqualifica strada provinciale
46), arriverebbe ad oltre 450 milioni di
euro, contro l’attuale disponibilità di 200
milioni di euro circa.

L’interramento del tracciato presenta,
inoltre, problemi di gestione legati al pos-
sibile incremento dell’incidentalità, nonché
impatti sensibili da valutare sia sotto il
profilo della qualità dell’aria, del rumore
sia per gli aspetti paesaggistici.

Si segnala, inoltre, che il progetto pre-
liminare sviluppato e approvato dall’ANAS
ha avuto tra le linee fondamentali di
sviluppo quella di dare un’adeguata e
giusta importanza all’inserimento dell’in-

frastruttura nel contesto territoriale. Ri-
volgendo particolare attenzione alla rea-
lizzazione di corridoi verdi e di continuità
della connessione ecologica, al rafforza-
mento della naturalità, agli aspetti acustici
ed ambientali, con la previsione di inter-
venti a carattere compensativo.

A conferma di quanto sopra sostenuto
anche dal punto di vista acustico, il pro-
getto prevede la costruzione di una galle-
ria antirumore proprio nel territorio del
Comune di Paderno Dugnano.

In aggiunta alle prescrizioni già appro-
vate in sede di Conferenza di servizi
preliminare sono state avanzate ulteriori
proposte da parte dell’Amministrazione
provinciale di Milano.

La Provincia di Milano ha infatti ri-
chiesto un allungamento della galleria an-
tirumore e un rafforzamento delle opere
di compensazione tra le quali la riconnes-
sione ecologica tra aree Parco Balossa e
Groane (Novate Bollate) ed il consolida-
mento ecologico nel Parco Locale di Inte-
resse Sovracomunale (PLIS) della Balossa.

Le proposte avanzate dalla Provincia
verranno, quindi, discusse ed esaminate in
sede di Valutazione di impatto ambientale.

Successivamente, potrà essere la Con-
ferenza di servizi la sede idonea per un
esame congiunto dei diversi interessi coin-
volti, tenendo anche conto del totale dei
finanziamenti disponibili e dei tempi ne-
cessari per la realizzazione delle opere
richieste.

In merito, infine, all’inserimento del-
l’opera in questione tra quelle di cui alla
legge obiettivo, e quindi da sottoporre a
delibera CIPE, evidenzio che solo l’Intesa
istituzionale quadro con la Regione Lom-
bardia può modificare l’Allegato quadro
infrastrutture. Tale Intesa istituzionale
non è al momento stata ancora formaliz-
zata.
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ALLEGATO 2

5-04274 Iannuzzi: Sulla strada statale n. 18 nel territorio
del comune di Sapri provincia di Salerno.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’interrogazione in
esame, relativa alla chiusura al traffico
della strada statale n. 18 « Tirrena Infe-
riore », dal chilometro 248+300 al chilo-
metro 249+000, tratto sul quale si è veri-
ficata la caduta di un masso distaccatosi
dal costone roccioso sovrastante la statale,
comunico quanto segue.

Il Compartimento per la Viabilità
ANAS della Campania è intervenuto im-
mediatamente presso gli Enti e le Istitu-
zioni, territorialmente competenti, affin-
ché effettuassero le verifiche e gli eventuali
interventi di messa in sicurezza del tratto
in frana. L’area interessata dai fenomeni
di dissesto, infatti, come è noto, non
rientra tra le pertinenze stradali di com-
petenza dell’ANAS.

A supporto di quanto sopra, si riferisce
che il 31 marzo scorso si è svolta una riu-
nione presso la Prefettura di Salerno per de-
finire le attività di dettaglio. Entro la metà
del mese di aprile, il Genio Civile dovrebbe
completare i lavori di somma urgenza volti a
garantire le condizioni minime di sicurezza
che permetterebbero la riapertura al traf-
fico del menzionato tratto stradale.

Allo stato, è in corso la progettazione
definitiva dei lavori di messa in sicurezza

del tratto dissestato che sono di compe-
tenza della Regione Campania.

Ci rendiamo conto della risposta inter-
locutoria data, ma come ben sa l’onorevole
Iannuzzi l’episodio oggetto dell’interroga-
zione investe, come detto competenze pro-
prie degli enti territoriali e, soprattutto,
riguarda il dissesto idrogeologico che ha
tra gli effetti indiretti l’impatto sul sistema
della mobilità.

Da parte del Ministero che rappresento
vi è l’impegno a cercare di affrontare e
risolvere i non semplici problemi che de-
rivano dal dissesto del nostro territorio:
vorrei ricordare che sono stati messi a
disposizione del Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare oltre
900 milioni di euro della legge obiettivo
proprio per tali finalità.

Inoltre, vi è piena disponibilità ad un
eventuale incontro con gli enti locali
interessati (regione, provincia e comuni) e
i rappresentanti delle competenti ammi-
nistrazioni centrali, tra le quali il Mini-
stero dell’ambiente, al fine di poter tro-
vare anche sotto il profilo finanziario
quelle risorse necessarie per il recu-
pero idrogeologico della strada statale
n. 18.
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